
Aua 66: Targhe fasulle nei trasporti fatti da animalisti  
{TS-/DS-critica}  Dove nascono nuove realtà c’è necessità di nuovi termini. Una realtà esistente da tempo, sebbene considerata da pochi, è l’ambito criminale , non definibile come quantità, della protezione animale, strettamente collegato con la protezione animale svolta all’estero

Cosa significa poi “protezione animale all’estero” per molti animali, lo si può evincere in discussioni di alcuni forums, dove si apprende che cani provenienti dall’estero sono finiti sia allo Zarenhof sia alla masseria Momo. Il cinico esorta: “Il lungo viaggio è valso la pena!” 
Viene coniato un nuovo termine: : protettori dai protettori di animali 
Come si dovrebbero definire gli amici degli animali molto attivi, che in parte da anni cercano di segnalare le condizioni devastanti e gli intrallazzi criminali nella protezione fatta all’estero, e le documentano? Dopo pesanti minacce, anche di morte, o quelle agli animali posseduti da questi amici degli animali ( “Il tuo animale stà ancora bene?”: loro possono  lavorare solo dietro le quinte. Under cover. 

Per queste persone attive ora uso il termine protettori dai protettori di animali ,. poiché il loro compito principale è salvaguardare gli animali dai “protettori di animali” tra virgolette. Da coloro che , definiti animalisti, trasportano soprattutto cani in condizioni pietose e senza rispettare le leggi sulla protezione animale, e lo fanno quasi sempre in modo illegale. Da coloro che i cani stranieri li fanno sparire nella Repubblica Federale Tedesca: presso masserie, grandi posti di stallo, nell’industria del pellame e delle pellicce etcc.. .
Questi sono ben nascosti: dietro all’incredibilità di questi metodi! L’incredibilità, la non consapevolezza dell’orrore sono stati in passato un successo enorme e al presente è un nascondiglio ideale per coloro che nel linguaggio popolare vengono definiti delinquenti. 

Il termine collegato quasi automaticamente con quello di “delinquente” è “molto lontano”! Invece forse molto lontano è proprio quella organizzazione alla quale avete appena mandato un’offerta, per la quale avete firmato un’adozione illegale per poter far espatriare il cane (falsificazione di documenti), dalla quale avete appena preso un cane, la quale state aiutando per un trasporto

Uno dei tanti compiti dei protettori dai protettori di animali, molti dei quali sono all’estero, è di individuare trasporti illegali di gente della protezione animale, la documentazione e se la fortuna li assiste, far intervenire in tempo le Autorità

Se i protettori che proteggono dalla protezione animale riescono ad avere successo con il loro duro lavoro, non vengono lodati da nessuno, nei forum nessuno ne riporta notizia, non vengono elogiati nei Guestbook, nessun fanatico scrive due belle parole per i bei risultati.

 Due di costoro si telefonano e se ne felicitano. In silenzio. Giustamente! 

Quando dei protettori che proteggono dagli animalisti riescono in azioni come queste, Autorità straniere ed i loro vet scoprono per esempio che ai cani trasportati sono state inserite sotto pelle sulle scapole delle “tasche”. In questo caso (purtroppo/già/ancora) vuote. A che cosa possono servire tasche del genere? 
Molto lontano?
 
Targhe fasulle
Un cruccio nella collaborazione tra diversi amanti degli animali può essere a volte la comunicazione. Barriere linguistiche. Almeno nelle sfumature. Proprio a causa di queste sfumature in questo caso, per cui era stata presentata denuncia dell’associazione, Doggennetz sa di chi si tratta, l’azione non è andata in porto. 

Gli amanti degli animali all’estero2 vengono a sapere di un trasporto. Si recano sul posto. Fotografano in modo professionale il furgone che effettuerà il trasporto. Fanno sapere via filo in Germania la targa. Gli amanti degli animali tedeschi informano le Autorità, comunicando la targa.  

La ASL veterinaria di competenza controlla la targa presso la motorizzazione. Si viene a scoprire che la targa appartiene ad una macchina piccola rossa e non al furgone.scuro.
Le Autorità tedesche, e cioé la ASL veterinaria suppongono subito ci sia stato un errore di rilevamento della targa. Troppo tardi. Il furgone è partito. Non è successo nulla. 

Poiché gli amanti degli animali tedeschi non sapevano che i colleghi stranieri avevano fatto una foto, anche loro erano convinti ci fosse stato un errore..
Solo più tardi, troppo tardi, sono venuti a sapere che c’era la documentazione fotografica. Questa foto ne è la dimostrazione insindacabile: „Animalisti utilizzano targhe false per il loro favoloso lavoro!
Maperchémai?
Qui i protettori che proteggono dagli animalisti comprendono immediatamente: ora si spiega come mai dopo varie segnalazioni di trasporti, sia la dogana sia le ASL veterinarie non hanno fatto nulla, perché aspettavano i mezzi con le targhe che loro avevano comunicato. 

Perché gente che affermano di fare del bene, usa targhe false?

E le tasche? 
E la particolarità di quasi tutti i rifugi o centri di accoglienza dove solitamente si fermano a caricare strada facendo: hanno una sala operatoria propria?
Molto lontano?
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Per motivi legali abbiamo dovuto rendere la targa illegibile, cioé abbiamo messo una metafora: tempo di favole
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